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I GIRINI VICINI AI CAMPI COLTIVATI 
SONO PIÙ RESISTENTI AGLI INSETTICIDI
Uno studio condotto dall’Università americana di Pittsburg ha 
dimostrato che le popolazioni di girini che vivono nei pressi dei 
campi coltivati hanno sviluppato una maggiore resistenza al 
chlorpyrifos, un insetticida cristallino organo-fosfastico molto 
usato in agricoltura. I ricercatori hanno esposto al chlorpyrifos 
alcune popolazioni di girini prelevate a diverse distanze dalle 
aziende agricole ed osservato come quelle ad esse più vicine 
fossero state meno danneggiate. Lo studio ha inoltre dimostrato 
che i girini sono resistenti anche ad altri insetticidi. 
Gli erbicidi, invece, non hanno stimolato lo sviluppo di una 
resistenza: le loro diverse modalità d’azione rendono più difficile 
l’insorgere di resistenze, se l’esposizione si prolunga per molti 
anni. Lo studio è stato il primo ad evidenziare le conseguenze sui 
fenomeni evolutivi dovuti ad una lunga esposizione accidentale 
ad agenti chimici diversi.

Titolo originale: Proximity to agriculture is correlated with pesticide 
tolerance: evidence for the evolution of amphibian resistance to 
modern pesticides. 

Autori: Rickey D et al. 

Fonte: Evolutionary Applications, 2013.

UNA MAPPA INTERNA AI GERMOGLI 
DETERMINA LA FORMA DI PETALI E FOGLIE 
I ricercatori dell’Università di East Anglia (Regno Unito) hanno 
scoperto che una mappa nascosta all’interno dei germogli 
controlla la forma dei petali e delle foglie. Queste acquisiscono 
zuccheri tramite la fotosintesi e i petali, che si sviluppano più tardi 
nel ciclo di vita, contribuiscono ad attrarre gli impollinatori. Gli 
studiosi hanno dimostrato che la posizione nelle cellule di due 
proteine chiamate “Pin” e “Jagged” sono responsabili della 
crescita del germoglio verso la punta nelle foglie o verso i lati nei 
petali, definendone così la forma. 
La scoperta di queste polarità nascoste è stata una vera sorpresa 
e fornisce una spiegazione semplice di come si possono generare 
forme diverse nelle piante. Da un punto di vista evolutivo, il sistema 
dà agli organi vegetali la flessibilità necessaria per adattarsi al 
loro ambiente e sviluppare funzioni diverse.

Titolo originale: Jagged Controls: arabidopsis petal growth and 
shape by interacting with a divergent polarity field. 

Autori: Sauret-Güeto S et al. 

Fonte: PLoS Biol, 2013.

CONCIMAZIONE INORGANICA: 
EFFETTI SULLE PROPRIETÀ DEL SUOLO 
Uno studio condotto per cinquant’anni anni nel Kansas (Stati 
Uniti) su un campo coltivato ripetutamente a mais irriguo e 
con tecnica convenzionale ha evidenziato gli effetti della 
concimazione inorganica sulle proprietà del suolo. I ricercatori 
spiegano che la fertilizzazione incrementa i residui colturali, i quali 
a loro volta aumentano i livelli di carbonio organico del terreno; 
inaspettatamente, però, non si è osservato un miglioramento 
nella stabilità degli aggregati del suolo, che normalmente 
avviene grazie alla presenza della sostanza organica che aiuta 
ad aggregare le particelle. 
Altri studi supportano la scoperta, evidenziando che l’aggiunta di 
concimi ricchi in ioni ammonio può causare una dispersione delle 
particelle, compensando in tal modo gli eventuali effetti positivi 
di un maggiore contenuto di carbonio organico.

Titolo originale: Implications of inorganic fertilization of irrigated corn 
on soil properties: lessons learned after 50 years. 

Autori: Humberto Blanco-Canqui et al. 

Fonte: Journal of environment quality, 2013; 42 (3): 861. 

UN NUOVO IBRIDO DI LOIETTO  
CONTRASTA IL RISCHIO DI ALLAGAMENTO 
In Inghilterra esperti di miglioramento genetico e del suolo hanno 
messo a punto un ibrido da loietto perenne (Lolium perenne) e 
festuca dei prati (Festuca pratensis), che ha mostrato una certa 
efficacia nella riduzione dei rischi di allagamento dovuto ad 
eventi climatici estremi. Lo scopo è stato quello di unire la crescita 
rapida del loietto con un apparato radicale ben sviluppato 
ed efficiente nella cattura dell’acqua, tipico della festuca. 
In un esperimento condotto per due anni i ricercatori hanno 
dimostrato che il nuovo ibrido, chiamato “Festulolium”, è in grado 
di ridurre il ruscellamento di acqua dai prati agricoli fino al 51% in 
più rispetto al loietto perenne, aumentando la ritenzione idrica e 
contrastando quindi il rischio di allagamento a valle dei pascoli. Il 
nuovo ibrido provvede anche un foraggio di alta qualità. 

Titolo originale: A novel grass hybrid to reduce flood generation in 
temperate regions. 

Autori: Christopher et al. 

Fonte: Scientific reports, 2013; 3.

AVVIATA UNA RICERCA GENETICA 
PER PREVENIRE LE PATOLOGIE SUINE 
La sindrome riproduttiva e respiratoria del suino (Prrs) è comparsa 
in Europa nei primi anni ‘90. L’agente è un virus della famiglia degli 
Arterivirus, che ogni anno è responsabile di ingenti danni negli 
allevamenti dei maiali; poiché muta velocemente, la produzione di 
vaccini è inefficace e lascia l’animale molto suscettibile alle future 
infezioni. 
Un gruppo di ricerca congiunto tra Università di Edimburgo e 
l’Università statale dell’Iowa (Usa) ha ricevuto un finanziamento di 
tre milioni di dollari dal dipartimento americano per l’Agricoltura 
ed il cibo per trovare il modo di contrastare la malattia. Lo scopo 
è quello di studiare se alcuni suini hanno un patrimonio genetico 
che li rende meno sensibili alle infezioni. Tale conoscenza potrà 
dare un sostegno utile all’allevamento dei suini, che avranno meno 
probabilità di soccombere se infettati, e permetterà di inserire 
questa caratteristica nei programmi di miglioramento genetico.

Titolo originale: Pig disease that costs millions targeted by genetic study. 

Autori: Rob Dawson. 

Fonte: www.bbsrc.ac.uk/news/food-security. 
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